
Cena di fidanzamento a Como
Arriva Clooney con 30 ospiti
Un’agenzia di vip ha prenotato il privé di un noto ristorante della città
Il divo di Hollywood in arrivo sul Lario con la compagna Sarah Larson

GLI APPUNTAMENTI

oggi
UNIONE INDUSTRIALI
SECONDO INCONTRO SULL’INDIA

Dalle 15 alle 18, all’Unione Industriali in via
Raimondi 1,secondo dei quattro incontri sul-
la potenza economica dell’India «Il sistema
paese; aspetti culturali e tecniche di negozia-
zione»: Piefrancesco C. Fasano tratterà il te-
ma «Diritto, contratti e contenzioso». 

UNIVERSITÀ TERZA ETÀ
L’INDIFFERENZA PIÙ IL FILM
Per il ciclo di conferenze all’Università della
Terza età «Alessandro Volta» in via Palestro
17 (tel. 031-27.02.88), alle 15 l’avvocato
Marcello Campisani tratterà il tema «Indiffe-
renza», alle 16 la professoressa Jeannine
Blaringhem Monti presenterà la proiezione
del filmato in lingua francese «Lucie Aubrac».

UNIVERSITÀ POPOLARE
LA POESIA DI ALLEN GINSBERG
Alle 15.30, al centro diurno dell’Università
popolare in via Volta 83 (infoline Auser 031-
27.50.38), ultimo appuntamento del ciclo
letterario «L’opposto di uno»: Fabrizio Nocil-
la tratterà il tema della poesia americana di
Allen Ginsberg e del corrispondente linguag-
gio nella musica jazz, nell’incontro «Oltre,
molto oltre Bush».

LICEO CLASSICO «VOLTA»
«LE FAVOLE DEGLI ANTICHI»
Alle 17,nella grand’aula del Volta (via Cesa-
re Cantù) sesto appuntamento del ciclo «Le
favole degli antichi: persistenza del mito nel-
la tradizione occidentale» organizzato in col-
laborazione con l’associazione Ex alunni e la
delegazione comasca dell’Associazione ita-
liana Cultura classica. Micol Guffanti tratterà
il tema «Le favole del mondo vero: il pensare
mitico di Nietzsche». Ingresso libero.

«OSTERIA DEL GALLO»
MEDICINA E BIOLOGIA
Alle 17.30, all’Osteria del gallo in via Vitani
16 (tel. 031-27.25.91),sarà ospite del Caffè
letterario il dottor Sergio Brighetti che trat-
terà il tema «Medicina e biologia: quale con-
tributo al progresso umano». Ingresso libero.

AUDITORIUM DON GUANELLA
«IL FILO D’ORO»: L’ARMENIA
(m. gia.) Giunta all’ottava edizione, riprende
a Como la serie di documentari della Televi-
sione della Svizzera italiana «Il filo d’oro» con
il tema «Dalla croce al mandala» ideato e
realizzato dal regista Werner Weick,dedicato
alla condizione di due importanti minoran-
ze etniche e religiose: quella armena e quel-
la tibetana. L’iniziativa,promossa dall’asses-
sorato provinciale alla Cultura in collabora-
zione con la Tsi,si svolgerà nelle serate di og-
gi e di mercoledì 12 marzo,alle 21,all’audi-
torium Don Guanella  in via T. Grossi 18 (in-
gresso libero). Stasera sarà presentato il do-
cumentario «Armenia, ferita aperta» di Wer-
ner Weick.

FONDAZIONE RATTI
«IL SIGILLO DI LACCA»
Secondo appuntamento a Como del ciclo «Il
sigillo di lacca. L’arte cinese tra creazione e
imitazione» organizzato dall’associazione
culturale Caracol: alle 21, alla Fondazione
Antonio Ratti si terrà l’incontro «Tra tradizio-
ne e innovazione: l’arte in Cina all’inizio del
Terzo Millennio» con Filippo Salviati, profes-
sore di Storia dell’Arte dell’Estremo Oriente
all’Università La Sapienza di Roma. Modera-
tore Alfredo Tomasetta.

IL GIALLO Al centro di formazione professionale per parrucchieri non si trovano da dieci giorni. Si ipotizza la ragazzata

Sparite le chiavi della scuola: studentesse in castigo
■ C’è una scuola senza chiavi e un forte
sospetto che a farle sparire sia stata qual-
che studentessa. Una "ragazzata" che da
dieci giorni tiene col fiato sospeso la dire-
zione del Cias, il centro di formazione
professionale per parrucchieri di viale
Battisti 1, e che alla fine è trapelata al di
fuori dell’istituto.

Il "fattaccio", se così si può definire, è
avvenuto venerdì 22 feb-
braio. Alla ricreazione, man-
cando il tutor che di solito
apre la porta del locale dove
sono custoditi i distributori
di bibite e merendine, le ra-
gazze (il Cias tra corsi diurni
e serali ha circa 300 iscritti di
cui il 99% femmine) sono an-
date a farsi dare le chiavi in
segreteria. I docenti che svol-
gono la sorveglianza durante
la ricreazione le hanno viste penzolare a
lungo dalla serratura, ma al momento di
tornare in classe non c’erano più. «Le ab-
biamo cercate per tutto il weekend - rac-
conta la direttrice Letizia Covini - senza
esito». Le ricerche sono ricominciate all’i-
nizio della settimana scorsa. «Abbiamo
pensato che qualcuno avesse voluto fare
uno scherzo - continua la direttrice -, che
le avesse buttate in un cestino della spaz-
zatura piuttosto che nascoste nell’arma-
dietto di qualche compagna. Quindi ab-

biamo chiesto alle ragazze di controllare
in tutti gli armadietti e abbiamo allertato
anche chi fa le pulizie». Niente da fare: le
chiavi non sono ricomparse. Così a metà
della scorsa settimana è scattata la puni-
zione. «Abbiamo detto alle ragazze: "Il lo-
cale dei distributori automatici resta chiu-
so finché non saltano fuori le chiavi"».
Contestualmente si è diffusa una leggenda

metropolitana che voleva le
studentesse tenute a stec-
chetto dalla direzione, co-
strette a nascondersi nei ba-
gni per mangiare una brio-
che. Ma Covini smentisce
seccamente: «La ricreazione
si è continuata a fare e le ra-
gazze potevano mangiare e
bere quello che volevano,
portandoselo da casa. Sem-
plicemente non avevano ac-

cesso alle macchinette». Così fino a saba-
to, «ma da lunedì è tornato tutto norma-
le», aggiunge la direttrice. Nel senso che la
porta del locale distributori è stata riaper-
ta. Sempre, però, con il mazzo di chiavi di
riserva, perché di quello scomparso non si
ha traccia. La direzione ha provato a chie-
dere persino all’ufficio oggetti smarriti del
Comune di Como. Il giallo si infittisce: se
qualcuno nei giorni scorsi avesse trovato
un corposo mazzo di chiavi anonimo, è
pregato di portarlo al Cias.

Chiuso per tre

giorni il locale 

con i distributori 

di merendine, ma

la punizione non

ha avuto effetto

■ DELIBERA DELLA CIRCOSCRIZIONE: «IL COMUNE SI ATTIVI»

Camnago Volta chiede di istituire
il «Parco della Valle del Cosia»

Il Consiglio di Circoscrizione di Camnago Volta, all’unani-
mità, ha deliberato un documento che invita l’Amministra-
zione comunale ad attivare «senza indugio» le procedure per
l’istituzione di un Parco locale di interesse sovracomunale
della Valle del Cosia («è il cosiddetto Plis, previsto dalla nor-
mativa regionale sulle aree protette», spiega la presidente
Franca Ronchetti), dalle sorgenti alla città, coinvolgendo i
Comuni di Tavernerio, Albese con Cassano ed Albavilla, in
cui scorre il primo tratto del torrente Cosia.
«Questa delibera - afferma la presidente - é frutto di un in-
contro  organizzato da questa Circoscrizione il 25 gennaio
scorso dove, insieme agli architetti Giyuseppe Reynaud e
Marco Castiglioni dell’associazione Città Possibile (che ha
anche attivato un blog proprio per promuovere l’istituzione
del Parco, all’indirizzo internet http:// parcodelcosia.blog-
spot.com, ndr), ho spiegato come il riconoscimento di un
Plis della Valle del Cosia porterebbe alla valorizzazione di
tutto il territorio».
La Valle del Cosia, infatti, è ricca di notevoli valori paesaggi-
stici (un paesaggio ancora a forte connotazione agricolo-fo-
restale), naturalistici, geologici («le “marmitte dei giganti”,
localmente dette “bottini” e le spettacolari forre create dal-
l’azione erosiva del torrente», come ricorda la delibera del-
la Circoscrizione 4) e storici e culturali: dai luoghi voltiani al-
le antiche cascine, dal Mulino Beretta alla chiesetta di Ra-
vanera.

LA RASSEGNA Presentato il programma della 3ª edizione de «L’età d’oro», il festival degli studenti

Scuole al cinema: si studiano Chaplin e D’Alò
■ Accanto a Dante e Manzoni, vale la
pena di ricavare uno spazio per far co-
noscere agli studenti anche Charlie
Chaplin. 

È una convinzione radicata quella
dei dirigenti dell’Ufficio scolastico
provinciale - il provveditore Benedet-
to Scaglione e la vice Rossella Siporso
- che per il terzo anno si fa promotore
de «L’età d’oro», una rassegna finaliz-
zata a divulgare la settima arte tra i ra-
gazzi delle scuole di ogni ordine e gra-
do. Anche questa volta l’or-
ganizzazione è stata affidata
a Dario Tognocchi e Alberto
Cano, che ieri hanno presen-
tato il programma definitivo.
Mattatore del festival sarà
proprio il grande Charlot,
che aprirà le proiezioni lu-
nedì 14 aprile alle 9.15 con
«Il circo», film del 1928 scel-
to per i bambini delle ele-
mentari, e le chiuderà dome-
nica 20 alle 10.30 con «La
Febbre dell’oro» (1925),
«film per i genitori e gli alun-
ni delle scuole elementari e
medie inferiori», come recita
il manifesto, «con accompa-
gnamento musicale dal vivo

di Max Brooks al pianoforte e Nino Co-
tone al violino».

«I film scelti per il progetto "L’Età
d’Oro" - sottolineano gli organizzatori
- intendono presentare uno sguardo
che abbraccia il mondo dei più giova-
ni, la loro vita nella realtà contempora-
nea e, attraverso alcuni classici, il si-
gnificato universale dell’età giovanile.
Il progetto intende unire le scuole del-
la città di Como, di diverso ordine e
grado, con uno sguardo che ritragga le

problematiche, i conflitti di un’età
molte volte tradita, ma anche la vita-
lità, la creatività, le peculiari caratteri-
stiche del pianeta giovani». Qualche
titolo? «Momo alla conquista del tem-
po» di Enzo D’Alò e «Il grande Nord»
di Nicolas Vanier per le elementari;
«Rosso Malpelo» di Pasquale Scimeca
e «I quattrocento colpi» di François
Truffaut per le medie; «Across the uni-
verse» di Julie Taymor, «Elephant» di
Gus Van Sant e «Into the wild» di Sean

Penn per le superiori. Non
mancherà, secondo tradizio-
ne, una maratona notturna
per i più grandicelli con
quattro film che saranno
scelti dalla Consulta provin-
ciale degli studenti.

L’Ufficio scolastico provin-
ciale intende creare, attraver-
so il cinema, «un dialogo
pubblico e aperto tra i tanti e
differenti attori che operano
in e con il mondo scolasti-
co». Lo farà in particolare
mercoledì 16 aprile alle 21
con un «film per genitori, in-
segnanti e operatori scolasti-
ci», quello di Scimeca tratto
dalla novella di Verga.

■ TERZO FILM DEL CICLO «AUGURI PROFESSORE»

Sale in cattedra Sean Connery
domani sera al Cineplex Astoria

Sale in cattedra Sean Connery per la 3ª proiezione del ciclo di
film «Auguri professore». Domani alle 20.30, il cineforum sulla
scuola propone «Scoprendo Forrester» (USA/GB, 2000), un film
di Gus Van Sant con il grande "007" come protagonista. In que-
sto caso uno scrittore misantropo che si scopre precettore d’ec-
cezione per un 16enne, del quale riesce a far emergere le qua-
lità letterarie ignorate dagli insegnanti ufficiali. La rassegna or-
ganizzata da Ufficio scolastico provinciale e «La Provincia», visto
il successo delle prime due proiezioni, si sposta nella sala più
capiente del Cineplex Astoria, dotata di 220 posti. Ingresso li-
bero. Segue dibattito condotto da Pietro Berra e Alberto Cano.

IL PROGRAMMA

LE DATE
La terza edizione de
«L’età d’oro», festival
del cinema dedicato al-
le scuole di ogni ordine
e grado della provincia
di Como, si terrà al Ci-
neplex Astoria dal 14 al
20 aprile

I FILM
«Il circo» di Chaplin,
«Momo alla conquista
del tempo» diD’Alò e
«Il grande Nord» di Va-
nier per le elementari;
«Rosso Malpelo» di Pa-
squale Scimeca, «I
quattrocento colpi» di
François Truffaut e an-
cora «Il grande Nord»
per le medie; «Across
the universe» di Julie
Taymor, «Elephant» di
Gus Van Sant e «Into
the wild» di Sean Penn
per le superiori

■ La notizia è rimbalzata dall’America su
Dagospia, il più aggiornato sito di gossip
che pubblica una golosissima indiscrezione
«Clooney sta organizzando una cena per
trenta persona al Navedano, ristorante assai
à la page, dove anche Roberta Armani ha fe-
steggiato il suo compleanno (solo con gli
amici più intimi)». Interpellati al riguardo,
i proprietari del locale comasco hanno det-
to di non saperne nulla. Certo in agenda ci
sono parecchie prenotazioni, tra cui un din-
ner di americani, ad aprile, nel privé. La
prenotazione è arrivata di recente via fax,
ma senza nome e cognome del cliente. In
calce solo il logo di una  nota agenzia di Vip.
George potrebbe quindi dav-
vero arrivare. Sarebbe clamo-
roso se il divo avesse scelto
Como per festeggiare il fi-
danzamento con la 28enne
Sarah Larson. Pare sia seria-
mente intenzionato ad im-
palmare l’ex barista, definita
più volte e con calore «una
compagna ideale, sempre se-
rena e paziente». La relazio-
ne, ormai consolidata, è nata
la scorsa estate, galeotta la
presentazione del film
«Ocean’s Thirteen» in un ni-
ght club di Las Vegas. Fu
amore a prima vista, destina-
to secondo i soliti ben infor-
mati a durare poco. Invece la
bella Sarah è riuscita a mette-
re le pantofole al turbolento
George. La coppia ha già tra-
scorso insieme una romanti-
ca vacanza lacustre, la scorsa
estate, tra partitelle di palla-
volo e gite  in motoscafo. Pa-
re che in una delle tante
uscite in moto, George abbia
fatto conoscere a Sarah an-
che il Navedano. 

Potrebbe esser stata quindi
lei a scegliere la location per
l’evento. Rimane da scoprire
la ragione del convivio: c’è in
ballo la solita cena con amici
e parenti o qualcosa di più? 

Magari l’annuncio di pros-
sime nozze, in quel di Laglio,
per testimoni amici del cali-
bro di Brad Pitt, Matt Damon, Julia Robert.
Una cosetta intima, lontano dai riflettori di
Hollywood, come quella che stavano per or-
ganizzare Tom Cruise e Kathie Holmes,  re-
gia di Giorgio Armani. Poi, tutto andò a
monte, ma anche nel star-system  le voci
corrono e  qualcuno ha cominciato a parla-
re in modo inistente del Navedano. Del re-
sto Clooney  lo frequenta da quando ha pre-
so casa sul lago. All’attore piace arrampicar-
si sulla vecchia strada che costeggia il fiume
Cosia  per raggiungere il locale : un’ oasi
immersa nel verde e abbellita da stagionali
fioriture. Dove la parola d’ordine è massimo
rispetto della privacy. Il divo siede tranquil-
lamente in mezzo agli altri ospiti. In autun-
no prenota il tavolo vicino al vecchio cami-
no che domina la sala ristorante. Nei gusti è
semplice, ama soprattutto i piatti tradizio-
nali della cucina italiana. A cominciare dal-
la mozzarella di bufala con i pomodorini di
Pachino. Chiede spesso il bis di pasta, con
aragosta (fresca) della Sardegna. In compen-
so rinuncia al dessert: assaggia giusto qual-
che sorbetto alla frutta. E’ un gran intendito-
re di vino (nella cantina di villa Oleandra ci
sono tutte le etichette doc). Preferisce i ros-
si, piemontesi e toscani. Non vuol essere di-
sturbato, ma non fa capricci se qualcuno gli
chiede un autografo. Paga personalmente il
conto e non si dimentica mai la mancia. Ac-
compagnata di solito da quel suo sorriso
speciale che ha mandato in tilt più di una
cameriera. Così almeno raccontano le solite
leggende metropolitane. Quest’anno, con la
Larson tra i piedi, Mr Martini potrebbe però
star più sulle sue e smetterla di far strage di
cuori ovunque vada.

Serena Brivio

George Clooney e Julia Roberts in una scena tratta dal film «Ocean’s Twelve» girato sul Lario
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